
       

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 8 dicembre Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria     

Ore 10,00  S. Messa († )  

 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare della IV domenica di Avvento 

Ore 8,00 S. Messa Bianco (†) 

Ore 16,45 S. Messa vigiliare della IV domenica di Avvento Morello (†def Casalone 

Luigi, def Antonietta e Giuseppe Invernizzi)  

               Domenica 9 dicembre IV di Avvento “L’ingresso del Messia”   Morello 

Ore 10.00: S. Messa (per il popolo di Dio) 

 

Ore   8.00 S. Messa (†def. Maria Grazia Agnesina in Beri)   

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Cecilia Nicoli                             

Ore 18.00 S. Messa († def. Ronco Nicola, def. Arturo e Luciana, def. Giovanna e Alfredo, 

Andreina e Antonio Invernizzi) 

Lunedì 10 dicembre    Beato Arsenio Migliavacca da Trigolo, sacerdote       Bianco 

 Ore 17.30 S. Messa (†) 

Martedì 11 dicembre     Feria   Morello  

Ore 8.00 S. Messa († def. Angela e Giovanni Corti)  

Confessioni in preparazione al Natale: Martedì 11, alle 16,15 e 17: V elementare. 

 

 Mercoledì 12 dicembre   Beata Vergine di Guadalupe     Bianco  

 Ore 17,30 S. Messa (†)  

Giovedì 13 dicembre    S. Lucia, vergine e martire           Rosso 

Ore 8,00  S. Messa  
Confessioni in preparazione al Natale: Giovedì 13, alle 16,30: I – II – III media 

 

Venerdì 14 dicembre     S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa     Bianco 
  Ore 17,30: S. Messa  (†) 

Ore 20,00: Incontro di preghiera al Castello per tutti i membri del Consiglio Pastorale 

Sabato 15 dicembre S. Pietro Canisio, sacerdote      
 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare della V domenica di Avvento († Def  Pinuccia 

Colombo, def. Giovanna e Alfredo, def. Gaetano Colombo e Lucia Bertolina) 

Ore 11,00: Celebrazione del Battesimo di Leon Stefanovic 

Ore 16,45 S. Messa vigiliare della V domenica di Avvento Morello (†def Fam. Frigerio 

- Baresi)  

               Domenica 16 dicembre  V di Avvento “Il Precursore”   Morello 

Ore 10.00: S. Messa (†) Questa messa sarà animata dai bambini e dalle bambine di II 

elementare che hanno iniziato quest’anno il cammino della Iniziazione Cristiana. 

 

Ore   8.00 S. Messa   (per il popolo di Dio)                           

Ore 18.00 S. Messa   († def. Locatelli-Raisoni, Anna e Mario Valsecchi) 

Ore 19,00 Incontro per i giovani presso la Casa Mons. Piccioni di via Ponte dei Re 

 Un’anziana per le vetrate offre 30 EURO



Si stanno diffondendo anche in questi giorni i risultati di indagini statistiche 
che studiano anche la tristezza e lo scoraggiamento della gente.  

Oggi noi dobbiamo interrogarci sulla gioia ma non quella esuberante 
e chiassosa del divertimento! Intendiamo dire la gioia profonda che viene dal 
fatto di avere un re potente e buono che guida la nostra vita. Se non 
sentiamo questa gioia vuol dire che Gesù è passato in mezzo a noi ma non 
lo abbiamo riconosciuto. Magari abbiamo ascoltato lezioni catechistiche, 
abbiamo ricevuto un po’ in fretta alcuni sacramenti, compiamo alcuni gesti 
rituali come preghiere e messe, ma l’incontro reale con questo re buono e 
umile non c’è stato. Chi incontra davvero Gesù non può non essere 
contento e cantare: “Benedetto colui che viene!”. 
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Dal 1/12 al 16/12 alla Beata Vergine Assunta sarà aperta la PESCA 

NATALIZIA prima e dopo la celebrazione delle messe festive. Il ricavato andrà al 

restauro.  
 

VISITA ALLE FAMIGLIE in preparazione al Natale. L’intenzione è quella di visitare tutte le 
famiglie delle parrocchie san Lorenzo e Beata Vergine Assunta. Veniamo a visitarvi per 
pregare insieme e chiedere la benedizione del Signore sulla vostra famiglia.  
Ecco il programma di questa settimana:  

Via Bartesaghi, Ferrari e Capratecchio: martedì 11 dicembre dalle 9 alle 11 e dalle 
17 alle 19.  Via P. Dante Invernizzi e Parini: mercoledì 12 dalle 17 alle 19. Via Carrobbio, 
Magnani, piazzetta Marconi: Venerdì 14 dalle 9 alle 11 e dalle 17 alle 19. Viene Suor Lidia.   

Via Volta, p.za s. Lorenzo: lunedì 10 dicembre dalle 18 alle 20. Via Galbani e via S. 
Pellico: giovedì 13 dalle ore 18 alle 20.  Viene Madre Tina.  

Via Matteotti: martedì 11 dicembre dalle 18 alle 20. Via Garibaldi giovedì 13 dalle 
18 alle 20. Viene Madre Eleonora. 

Via della Ratta: lunedì 10 dicembre dalle ore 18 alle 20. Via per Morterone: 
martedì 11 dalle 18 alle 20. Via Caraveda e via Ratti: mercoledì 12 dalle ore 18 alle 20. Via 1 
maggio, via degli Artigiani e via Mattei: giovedì 13. Via Calvi e via Porta: Venerdì 14 dalle 18 
alle 20. Viene don Benvenuto  

 

Vita della comunità  

Guardiamo un po’ in avanti. Vogliamo rivolgerci ai genitori del bambini e delle 

bambine che frequentano il catechismo dalla II alla V elementare. Nei giorni 

21-22-23-24 gennaio ci sarà un incontro per voi sul tema dell’educazione 

essendo quella la Settimana dell’Educazione. Vi parleremo anche dell’Oratorio 

come strumento e ambito educativo per la crescita dei vostri figli. Nei primi 

giorni di febbraio ci sarà un incontro aperto anche a tutti coloro che sono 

interessati a fare del nostro oratorio un ambiente bello e sereno. Vogliamo 

anche costituire un Consiglio di Oratorio. Tutto questo potrà essere anche un 

contributo da offrire alla nostra Diocesi che sta promuovendo un ripensamento 

e un rinnovamento degli Oratori diocesani in generale. 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa domenica 

Isaia 4,2-5 In quel giorno il Germoglio del Signore crescerà in onore e gloria.  

Lettera agli Ebrei 2,5-15  Quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria 

e di onore a causa della morte che ha sofferto.  

Vangelo secondo Luca 19,28-38  Tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran 

voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: “Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. 

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!”.  
 

Leggendo questo brano di Vangelo si nota subito che c’è un animale 
che copre il ruolo del protagonista: è l’asino, anzi un puledro, un giovane 
asino “sul quale non è mai salito nessuno” (v. 30). E il Signore lo vuole con 
decisione, dice di averne proprio bisogno! Nel Vangelo di san Marco si dice 
anche che lo rimanderà qui subito. Se non sapessimo che si tratta proprio di 
Gesù che ha sempre un motivo profondo per agire, diremmo che questo è 
un capriccio.  

Ma Gesù vede lontano e di quell’asino non può proprio farne a 
meno. E il motivo è ancora il compimento delle Scritture. Un profeta antico, 
Zaccaria, parla appunto di un re che entra in Gerusalemme “cavalcando un 
asino, un puledro figlio d’asina” (Zaccaria 9,9) ed è un re “giusto, vittorioso e 
umile”.  

Ai poveri, oppressi, emarginati e diseredati viene dato un annuncio: 
questo è il vostro re, questo è colui che vi guiderà. La vostra vita d’ora in 
poi sarà nelle sue mani: è una persona forte e mite nello stesso tempo, ed è 
anche umile e semplice, non arrogante. Per questo i poveri esultano e 
cantano: cantano la fine dell’oppressione e della violenza, cantano il 
cambiamento della vita, cantano la vittoria della giustizia, cantano l’inizio di 
un’epoca nuova in cui è bello essere governati da un re giusto, potente e 
buono! Con la sua decisione di volere al suo servizio un giovane asino, Gesù 
vuol dire alla gente del suo tempo e a noi: “Sono io quel re di cui parla il 
profeta Zaccaria!”  

Ed ecco che i discepoli e la gente, tutti pieni di gioia, cantano: 
“Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore!”.  

Ed ora guardiamoci attorno: vediamo forse attorno a noi gente 
inondata di gioia? Gente che trasmette la gioia di vivere? Quando la fatica 
del vivere è pesante, quando viene meno l’armonia tra le persone nelle 
famiglie e nelle comunità, quando l’ingiustizia la fa da padrona e quando 
non c’è speranza di un futuro migliore, allora è normale essere tristi e 



scoraggiati. Questo per i più deboli. I più forti e decisi ricorrono alla protesta 
e spesso alla violenza.  

Ma se sono anche i cristiani a fare questo vuol dire che anche loro 
non riconoscono più in Gesù quel re buono, giusto e potente che dà 
speranza.  


